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I. 

Antin profane Mufe i fogni loro, 
b fingano cangiati in vano oggetto 
Or Clizia in fior d*argento,orGiove in toroj 
Ch'io ridirò con più (incero affètto 
Di ROCCO le virtù, che in bel drapello 
Unite il fèr d'amore un mongibello. 

IL 

Oggi è ftagion, che per gli immenfi campi . 
Delle tue lodi indrizzi i piè di voti , 
Oggi, che del tuo lume intorno ai lampi 
Volan dal franco fuolo a' lidi ignoti; 
Lafci alla penna mia fvelarne un raggio; 
Acciò tributi riverente omaggio. 

I I I. 

Rapito dalla (ama il pletro mio 
Doni di forte il nome, a chi n' è degno , 
A chi vifle morendo, e vive in Dio; 
Già tefor della Croce, ora del Regno 
Del Sovrano immortai eterno Erede, 
Sprezzatorc del Mondo , Iddio poflìede . 

A a IV- 
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In Mompellier, qual Sol brillante, e vago 
Da N )bil Stirpe di Criftiani Eroi 
Al Mondo nacque il Santo, il qual non pago 
Di far vaga comparfa fol trà fuoi ; 
Volle, che ancor trà noi il fuo chiarore, 
Rilucere, per inftilJarci amore. 

V. 

Liberia grave ancor d' un tanto Figlio 
Prima di partorirlo, e dare in Ilice 
Di Tipo Principefco il bianco Giglio 
In olocaufto il porge al Divin Duce 
Affidata, che un di fia per la Croce 
Pronto impiegar coL faugue anche la voce,. 

VI. 

Ptoflrato a* Piedi tuoi t'inchino ,. e onoro 
Nobiliflìma idea di Sacri Eroi, 
Nume, che per diffender con decoro 
Le noftre Mura, il Ciel di Francia, a noi 
Tramandò; perocché febben imbelle 
Trà fafeie, il feudo, a tè fanno le Stelle,. 

V I L. 

In ROCCO, quafi in un dorato foglio 
Stava la Santità, reggea l'impero 
Delle paflìoni, e reprimeva l'orgoglio; 
Col Cor pietofo agli altri, a fe fevero; 
Bella innocenza in ver, che piace tanto, 
Quando della virtù conferva il manto. 

VIIL 
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VITI. 



Mentre degli Avi tuoi fiflò contempli 
Le chiare getta, ammiri il gran valore. 
Per feguir generofo i loro efempli, 
IMon aver nò neH' opre fue timore; 
Già della gloria tu ne provi un faggio, 
Sicché air onor del Ciel puoi far viaggio. 



Di CRISTO nelP ameno , ampio Giardino 
Quefta Pianta cortefe , e grata a tutti. 
Fioriva, ogni penficr cafto , e divino, 
Fuoco di carità matura i frutti, 
Ed acciocché fieno utili a* mortali 
Di. ROCCO la virtù vuol fpiega* Tali. 



S'accinge, che da colpo inafpettato 
Son interrotti, e forza è che rimiri 
Vicino a morte il Genitore amato* 
Son gii alti arcani di Maggion Beata 
Che braman. la pietà veder rinata. 



Prima però , che s'en vada alla tomBa 
Cor> aùtorevol voce, e grave afpetto, 
Tutta (acri penfier Varia rimbomba; 
Ode il Figlio ubbidiente con diletto, 
E bagnando di lagrime il guanciale 
Riconofce fc ftefio anche mortale. . 



I X. 
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X. 

i fuoi defiri 
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* XII. 

Ricorda a! Figlio il Padre , la maggiore 
Trà le virtù, verfo il Supremo IDDIO, 
E verfo I'Uom, t^ler l'ardente amore, 
Per cui fi (prezza o^ni mondati desìo, 
Di richezze , e di onori , e i noftri affetti 
Sofpiran ibi per gli immortai diletti . 

XIII. 

Non vuol tefori V umiltà del Santo; 
Anzi che tutto dona, e pellegrino 
Rictjopre lo fplendor con rozzo manto, 
E colla guida dell' Amor Divino 
Chiufi del Mondo alli fallaci incanti 
Gli orecchj , vanne al liminar de* Santi , 

X 1 V. 

E quivi tutto amor , tutto profonda 
Pietà , per (ciorre il voto tuo perenne 
Di Piero al fin full' adorata fponda 
N'andarti, o ROCCO,, ad impiegar le penne: 
Senza degnar de' guardi tuoi le i\'ura 

„Per non mirar di Zeufi la pittura. 

XV. 

Ivi la Pcfte di malor foriera , 
Che nelle ftrade, Piazze,, e ne' Palaggj 
Faceva orribil fcempio , prigioniera 
Rete 4 £ diè fine st iuoi tanghi dilàggj ; 
JMoftraudo che portar dovea la pace 
Chi fù di CRISTO ognor fido feguace» 

XVI. 



Fortunata Città d' Acquapendente , 
Che circondata da lugubre Ittiolo 
D' apertati , pel grande zelo ardente 
Di ROCCO fpera confolar il duolo : 
Sacrofami preiàggi della Croce , 
Scacciar puonno ogni mal quantonque atroce. 

XVU. 

Arles, Piacenza, Rimim, c 
Tutte fperan del grande , invitto ROCCO 
bell'aiuto, perchè con fovr'umana 
Forza del rio malor fi egli gioco, 
tra dover caccmfle indi la Pefte 
Chi vivea cinto di fplendor celefte. 

xviii. 

II Nome il "Nume della Croce in petto 
Accrefceva la fama al Pellegrino^ 
Che già fuggiva il Mondo con d.fpetto ; 
Non avendo che in te fenfo divino , 
E perchè dell' amore ricevè il pegno 
Di peililente piaga ei porta il fegno . 

XIX 

Non riconofee appena efler mortale 
La piaga, il bafso volgo di Piacenza, 
Della Città lo caccia , accio lo Arale 
Altri non fere, e privo di clemenza 
lx> coftrigne fuggir verfo le lei ve ; 
Vkx paflare i fuoi giorni in mezzo a oeive . 
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Laddove co' fuoi rai non giogne il Sole 
Si nafconde il Campion , Tinvitto ROCCO, 
E Affando nemmeno ove gli duole 
Il guardo , un tal penar ftimà ben poco 

- PeFcbè fembra un gran male, un gran diletto, 
A chi d'Amor Divin divampa il petto * 

XXI. 

Ptfvo egli qui d'ogni mondan foccorfa 
Frà tante fiere an^ofcie , e tanti mali 
Al Divino Signor fece raccoriò , 
Che feti diè ciò , negarongli i mortali , 
E per fhaoriar di fimil piaga, il tofco. 
Nafte ìmprovifo un fonte in quel rier bofav 

XXI I. 

f vi pietofò , e vezzofetto Cane : 
Di Gottardo lo mira, e porge alta 
Col fuggir alla felva , e {eco il pane 
Portando ferba al Pellegnn (a vita, 
E ne' fuoi (lenti, vive affai contento 
ROCOCÒ, benché fia tenue l'alimento. 

X X I IL 



Curiofo di faper ove il Can, porte 
U pan. r fra denti * il liegue , e fatto audace 
A Ila (èlva s T avvia + e tetra morte 
Noq paventa ^ ma fattoli feguace 
Di ROCCO , gode imitato/ beato 
li Redeator feguir anche piagato . • 

XXIV. 
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XXIV. y 

Per farfi poi di virtù eccelle erede 
Con fronte lieta , cor fincero , e mano 
Liberale Egli dà quanto poflìede, 
E quanto dà , noi crede dato in vano ; 
Indi riconofcendo il filo foltegno 
Efler ROCCO, lo fiegue in ogni Regno. 

X X V. 

Rinafire al fin nel Santo alto il disio 
Di ricondurfi a Montpellier, diletta 
Sua Patria, e però ricorre a Dio 
Tutto fperanza in quel , da cui alpetta 
Rifanata veder la penitente 
Sua piaga, e nel pregar, fanar fi fente. 

XXVI. 

Non giognc appena a Mompelliere il Santo f , 
Che'quafi fpia l'arreda 9 . e traditore 
Del Regno il crede , ed in prigione intanto- 
Trattenere lo fà il Governatore ; 
ROCCO però non teme alcuna oflefa , 

• Che la Croce sà aver ia fua difefa. 

XXVII. 

Quindi' fenza difcolpa e foffre , e tace 
Talché per fino , il Popolo , innocente 
Lo ricOno(ce , e brama eterna pace 
Al Pellegrino, ornai laflb, e cadente;, 
. O di rara virtù fublime efèmpio 
Che la prigion fà divenir un, Tempio . 

XXVIII,. 
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Meli* orare proliflo, anzi inceflante 
Chiede, ed ottiene, e ciòcche prega, impetra, 
E fono di virtù sì vaghe, e fante 
Le preci (uè, che fan paflaggio all'etra, 
E dopo un luftro di si fier tormento 
Vola a brillar qiial Sol nel Firmamento. 

XXIX. 

Nel morto Pellegrino ognun rimira 
La Croce, nè più fpia, o traditore, 
Anzi Nipote il crede, e lo fofpira 
Chi lo cacciò in prigion , e in qucll* orrore» 
Sebben moftra del Santo il lieto vifo , 
Che prigion non è più , ma Paradifo . 

XXX. 

Queir OSSO poi , che con didimo onore 
Noi in Chiefa adoriam , del Santo in Cielo 
A favor noftro impegnerà l'amore 
Per ottener condegno al noftro zelo 
Premio , e fe abbiam un Diffenfor sì forte^ 
Chi mai di Noi paventerà la Morte ì 



IL FINE, 



IMPRIMATUR. 

Fr.Jofepb Berutti Vic5.0fficU Cunei 
V. Th. CafteUi Reg. Rev. 

V. Mansarda prò Excellentiflìmo 
Domino Marchione, & Magno* 
Cancdlario De-Zoppi. 
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